
VERBALE

Alle ore 18,30 del 16 dicembre2022 si è riunito il Consiglio Direttivo Territoriale,presso la sede
-: via Vecchia Piemonte 83 Imperia, sono presenti i consiglieri [upi, Rawash, Salvo, Lasagna, Cimino,
' :aioli, Brughera, Amoretti), verificato il numero legale si àprono i lavori. Il Presidente Rawash chiama a'-rngere 

da segretario verbalizzatorc Matteo Lupi.

Per discutere del seguente 0.d.G.

\lodifiche statutarie
\ arie eventuali

\ passa allatrattazione del primo punto all'ordine del giorno.

' Il presidente illustra sulla necessita' di procedere ad alcune modifiche dello statuto adottato dal( mitato Territoriale Imperia per la perrnanenza nel RLINTS e per rendere lo statuto medesimo
' rlpatibile con le norme introdotte dal Codice del Terzo settore. Procede quincli con la lettura degli
'-:icoli modificati e poi delf intero statuto che viene messo in votazione e approvato all'aunanimita' dei
:-rsentì.

. ll nuovo Statuto, che viene allegato al presente atto e ne formapar-te integrante.

' a Presidente viene incaricato/a di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione clel presente
,- '. Copia dell'atto pegistrato verrà depositata presso la sede dei ARC1 "lmperia Aps".

" 
'- essendoci null'altro in discussione, alle ore 20,00 si concludono i lavori.
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STATUTO DELL'ARCI IMPERIA APS

PREMESSA
L'associazione "ARCIAPS" fonda le sue radici nella storia della mutualità e del solidarismo italiano e rappresenta lacontinuità storica e politica con I'Associazione Ricreativa cùiiurarJ-itariana ààrÉ originì, iàìo.tu a Firenze it 26maggio 1957.

si riconosce nei valori democratici nati dalla lotta di liberazione contro il nazifascismo, valori che trovano piena
affermazione nella Costituzione repubblicana.
Si..richiama, inoltre, alla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, alla Convenzione internazionale sui dirittidell'infanzia e dell'adolescenza e a tutte le convenzioni òrrrÙ iui oiiiiti iociari, cutturati, oàiiÀ oònne, dei migranti.
open in contesti locali' nazionali e internazionali per l'affermazione degli stessi; partecipa alla costruzione dello
Eazio pubblico democratico europeo.
tuci APS promuove politiche che favoriscono la convivenza delle differenze nel rispetto di ogni soggettività, perquesto sceglie di adottare nella stesura dello statuto un linguaggio inciusivo prereoenoò, or.ì...rrrrio, I'utilizzo del
§mbolo schwa (a) e del corrispondente simbolo al fluràle [rj. co*pr.ndendo le possibiti difficottà nell,oralità, si
propone di leggere lo schwa (a) come femminile sovraesteso.

TTTOLO l- Definizione, finalità e attività

irt. 1

-RCl lmperia APS" già comitato Territoriale Arci lmperia (di seguito denominata "ARCI lmperia Aps,,o comitato
='rÌtoriale) è una assoct3z^igne di promozione sociale ai sònsi o-el òodice del Terzo r.nò,,i(D.Lgs. rlttzog, di
'=3uito indicato come crs) con sede in lmperia Via Vecchia piÀmòÀte B3/4, autonoma e pluralista si configura
_ -.ne:

- rete integrata di persone, valori e luoghi di cittadinanza attiva che promuove cultura, socialità e solidarietà;

:,,?,?:i..l9i::ily:_: lglll.1ji-li9llli (di sesuitò i,di.;i;;;;;É;; .*;,;.;ffi..i,,,
,t.llPrl.J-,:gTp:l.lia adottandone 

lg 
sl{uro rrrazro-nare n.rr. puìti oi ,omperenza.

,liiif.::l_,c^o^T,ilrh Territoriale diARCl naz ionale net terriioriò oetta firovincìa di rmperia ai sensi del
Statuto nazionale.

territoriale opera per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ha durata
',é ironòi, olìiili ,io ivanzi dii ^ -i^^.r,^

non.siano imposte dalla legge.

'Associz.ione. opera per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ha durata illimitata, nonersegue fini di lucro e non è pertanto consentita la distribuzione anCÀè inoiretta di utili eo avanii di gestione, fondi e§erve comunque denominate secondo quanto disposto datl'art, g CTé, satvo che la destinazione o la distribuzionem siano imposte dalla legge.
lno finalità dell'Associazione:
) (generali)

- I'impegno per una società che abbia come priorità la cura e il benessere delle persone, del vivente e delpianeta, e che riconosca il diritto alla felicità; 
'

- l'affermazione di cultura e di pratiche sociali allaltezza di questa sfida, che si inneschino sulle migliori
esperienze prodotte dal pensiero e dalle pratiche democratiche e progressiste;- la difesa e l'attualizzazione dei principi fondanti la Costituzione ltdiaÀa e il diritto internazionale di pace e digiustizia;

- la difesa e valorizzuione della cultura democratica antifascista e dei valori della Resistenza, ancheperpetuandone la memoria collettiva.
- la promozione della laicità, qu-ale fondamento dello stato di Diritto e principio di democrazia, difesa del pari

dirino e riconoscimento della libertà di coscienza, rivendicando ta sdparazionÀ tii ru ii.ru politica e qu'etta
religiosa e'l'autonomia decisionale dello Stato nei confronti di ogni condizionamento ideologico, morale o
.religioso che ne potrebbe compromettere o limitare l,azione;r (difesa e promozione del diritto'di associazione)- I'impegno affinché la libertà di associazione, libertà costitutiva di un sistema democratico, sia salvaguardata
e garantita ovunque;

- I'impegno per l'affermazione dei valori associativi, per la tutela su tutto il territorio delle organiz zuioni
aderenti, per lo sviluppo di nuovo associazionismo e del Tezo settore, anche a livello internazionale;



c)

la promozione di politiche finalizzate alla ualorizzuione dell'autorganizzazione delle pers0ne e delle
comunità, come parte integrante del diritto di associazione;
la promozione e mes_sa a disposizione di luoghi, occasioni e attività sociali, didattiche ricreative, culrurali,
ludiche, motorie, finalizzate alla crescita individuale e collettiva e alla promozione di stili di vita arttvt e a
migliorare la qualità della vita di socia, comunità locali e delle persone in generale;
la promozione di servizi di prossimità rivoltr alla comunità e alle pòrsone, che rappresenrino nuove
opportunità di inserimento sociale, di affermazione di diritti, cli risposta ai bisogni che sr esprimono nel
territorio;

la promozione della. più ampia partecipazione dell: cittadinr attraverso le organizzuioni aderenti alla
programmazione territoriale delle politiche pubbliche.

(diritti e attivirà culturali)
la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della creatività e delle attitudini creative, degli spazi
per l'espressione, la formazione, la creazione, la produzione e fruizione culturale;
il riconoscimento dei.diritti culturali, la promozione dell'accesso universale alla conoscenza, al sapere
all'educazione, alla cultura, all'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, la promozione dell'incluiione
digitale;
la promozione della cultura cinematografica e audiovisiva, ai sensi della L. 2201201,6, attraverso proiezronr,
dibattlti, conferenze, corsi, pubblicazioni e iniziative di formazione del pubblico riferrte particolarmente al
mondo giovanile e alle istituzioni scolastiche.

(dirini delle donne, di genere, laicità e convivenza)
la promozione di un approccio di genere nella società e nell'associazione, la piena valorizzazione delle
potenzialità delle donne, dei loro diritti e del loro ruolo come elemento fondante una società qiusta e migliore
per tutti, la lona a ogni forma di discriminazione e di violenza;
I'affermazione nell'Associazione di una cultura e un approccio femminista e transfemminista, per rrclrsegnare
la società e la sua organizzazione a partire dalla valorizzazione delle ditferenze di genere e dalla preienza
paritaria delle donne.
Lona dle discriminazioni e agli stereotipi di genere in chiave intersezionale, con I'impegno ad affermare il
dirino dl'autodeterminazione dei propri corpi, a contrastare la violenza di geheie e agire per ili 'riconoscimento 

dei dirini civili e ia iartecipazione attiva àla ,itu o.tt'Rrrociazione delle minoranze
marginalizzate (persone trans, non binarie e dal genere non conforme). L impegno a rendere i circoli e tutti
.gli spazi decisionali e relazionali dell'Associazione luoghi più accoglienti inclusivi, srcuri e attraversabtliI la difesa dei diritti e delle libertà di genere;
la promozione della cultura della convivenza civile, delle pari opportunità, dei diritti, delle differenze culturalr,
etniche, relìgiose, della tutela delle diversità linguistiche, nonché della libertà dì identità e orientamenro
sessualEe dell'antiproibizionismo;

(diritto alla pace, alla giusrizia globale, lona ai poteri criminali)
il ripudio della guerra e l'impegno per I'affermazrone di una cultura nonviolenta e pacifista, la ricerca della
soluzione nonviolenta dei conflitti, l'azione politica per il disarmo, la riconversione industriale bellica e la
progressiva riduzione delle spese militari;
l'impegno. per la giustizia globale, per un moviment0 di cittadìnanza mondrale la costruzione di pratiche cli

solidarietà e cooperazione tra comunità, anche a livello internazionale; la costruzione di relazioni e reti a
livello europeo e mondiale per I'affermazione della giustizia sociale e l'universalità dei diritti;
I'educazione alla responsabilità sociale ed alla cittadinanza globale, la tutela dei beni comuni materiali ed
immateriali, la promozione della partecipazione, dell'inclusione e della coesione sociale, della democrazra e
dei diritti di libertà e uguaglianza;
l'affermazione della cultura della legalità e la lotta alle ma{ie a tutte le criminalità organizzate alla corruzione
e agli abusi di potere.

(lotta alle discriminazioni e società aperte)
la prevenzione e di la lotta contro ogni forma di disagio, esclusione, emarginazione, discriminazrone,
razzismo, abilismo, xenofobia, omolesbobitransfobia, binansmo, sessismo, intolleranza, vrolenza e censura;
la promozione di una società aperta e multiculturale, di una nuova cittadinanza che valorizzi le diversità e
I'interculturalità; il protagonismo e I'autorganizzazione dei/delle migranti e delle minoranze;
la promozione del diritto d'asilo;
(giustizia climatica e ambientale)
l'impegno a favore della giustizia climatica, dellarealizzwione di una società ecosostenibile che faccia ciella
difesa e della salvaguardia dell'ambiente, dell'ecosistema, della sovranità alimentare, dell'economia
circolare, I'architrave di una società e di un'economia sostenibile;
la promozione delle fonti energetiche rinnovabili e il sostegno alla formazione di una coscienza ambientale,
la promozione della finanza etica, dell'educazione al consumo critico, la valorizzwione della pratica della
filiera corta;

t

\q
'1.

$



- l'impegno per la drfesa della dignità degli animali, contro ognr forma di vrolenza esercitata nei loro confronti,
dal fenomeno dell'abbandono alle pratiòhe della vivrsezioné e der combattimenti, . p.1. tìuttrrione di attività
di ricovero e iniziative per l'affidamento e l,adozione

(diritti sociali)
- l'impegno per i diritti sociali, la lotta alla diseguaglianza, per lo sradicamentg della povertà e dell,esclusione

sociale, per l'accessibilità universale ai diritti ò ai servizi pLnoticr;- la difesa, I'ampliamento e l'innovazione dello Stato sociale e dei servizi pubblici, per un welfare dr comunrrà
e di prossimità' in una prospettiva di crescita del ruolo dell'economia sociale Oài soggetti non profit e del
Terzo settore;

- la promozione di politiche di difesa, di assistenza e valorizza:ione delle persone diversamente abili e di
sosregno per chi li assiste;

- la tutela e la promozione dei diritti delle persone in esecuzione penale e la promozione del loro
reinserimento sociale; a :
la tutela dei diritti dei lavoratori e delh lavoratrici, la lona al precariato, alla discriminazione, ad ogni forma di
sfruttamento, al caporalato e al traffico degli esseri umani,'la promozrone del diritto al lavoro, iliostegno e
lasststenza ai/alh lavoratori/trici e alla genitorialità, in particolare allr giovani, atte Oonne, all: immigrati, all:precaril e ai/all: pensionat3, la promo2ione della cultura della saluie e della sicurezza degli aribienti di
lavoro e di vita.

(diritti generazionali)
- la promozione del protagonismo delle nuove generazioni, e dell'associazionismo giovanile e delle relazioni

Intergenerazi0nali;
- a promozione e la tutela dei dirini dell'infanzia e dell'adolescenza, del diritto allo studto, alla scuola e

al università pubblica anche promuovendo comunità educanti.
ri pieno riconoscimento della cittadinanza delle giovani generazioni, per dare sgstegno alla loro soggettività
rosttiva, finalizzata alla realizzaaione di adeguati spazi di vita e all'attivazione di efficaci stru"nìenti di
partecipazione;

1a promozione e la tutela deidirittidelle persone anziane, di percorsrfinalizzatia sostenere l'rnvecchiamento
anjvo e la piena. partecipazione delle persone anziane salvaguardanclone dignità e autonomia e
contrastando ogni forma di emarginazione e dr esclusione sociale.

. ivolontariato e formazione)
-''=ia prom0zione del volontariato inteso come partecipazione democratica alle azioni di solidarietà, di
_ -i....tazrone e di cittadinanza, sia a livello locale che internazionale;

.j j/a pr':moz 0ne e la pratica delle forme di servizio civile universale;

'" la promozrone di anivita educative e formative permanenti lungo larco della vita, informall, non formali: anche,a'caratlere professionale, incluse le anività di informazio"ne, formazione e aggiornamento rivolte al
mondo della scuola. all: docenti e all: student: di ogni ordine e grado.
(mobitirà)

la promozione della.mobilità e deglì scambi soprattutto dell: e per l: giovani, dei campi di lavoro, rmpegno e
c0noscenza, della formazione e. degli stage, in ltalia e all'estero, àel Servizio Volontario ruropeo é dei
programmi promossi dalla Commissione Europea;
a promoztone del turismo sociale e sostenibile e dei viaggi a valenza culturale e formativa come forma di
approfondimento e arricchimento della conoscenza tra le [òrsone e dei territori in cui vivono.

.J
- : rperia Aps persegue le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all'art. 2 che potrà porre in essere:- 1-te lo svolgimento della propris associats, di loro familiari o di terzi , di una o più delle seguenti attività di:'::se generale di cui all'art. 5 del CTS.
.: : ::guenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 del CTS: - :'/eflti e servizisocialiaisensi dell'articolo L, commi 1e 2, della legge B novembre 2000, n.328, e successive

,'-azioni, e interventì,.servizi e prestazi0nidrcuialla legge 5 febbraiolggz, n 104, e alla legge22giugno 2016.
- -- e successive modificazioni;
- =-tazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraro 2001, pubblicato. . Sazzefia Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificaz]oni;

=--cazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi clella legge ZB marzo 2003, n 53, e successtve- . - ' :azioni, nonché le attività culturali di interesse socrale con finalità eduàativa;' - :rventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione: '-".1e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio
".'',rti urbani, speciali e pericolosi,

:rventi di tutela e valorizz.uione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legrslativo 22
: - - aio 2004, n,42, e successive modificazioni,
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i) 
.organizz.azione e. gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attiviià di interesse generale
dicuiall'art. 5 CTS;
j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 1"6, comma 5, della legge 6 agosto 1g90, n.
223, e successive modificazioni;
k) organizzwione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e culturale;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e
formativo, alla prevenzione del bulilsmo e ar contrasto della povertà eàucativa;
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore;
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 20L4, n.125, e successive modificazioni;
o) attività.commerciali, produttive, dieducazioÀé e informazione, di promozione, di rappresentanza, diconcessione in
licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filìere del commercio equo e solidale, da intendersi
come un rapporto commerciale co-n un produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, rn
un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a 

-piomuovere 
I'accesso del

produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzoéquo, misure di sviluppo in favore del produttore e
I'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel ribpetto delle normative nazionali ed iniernazionali,
in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e àignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché
di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui
all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 gìugno 2016, n.
106:

- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive
-:dtficazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temp0raneo diretta a soddisfare bisognr socrali,
,ar rari, culturali, formativi o lavorativi;. a:coglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;' 

-rganizzazione e gestione di anività sportive dilettàntistiche, anche in collaborazione con enti di promozione
j: ,'r va, associazioni e federazioni sportive, ETS, istituzioni pubbliche e private;
. :eneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita dialimenti o prodottidi cuialla legge 19 agosto 2016 n 166,
: :-;c:essive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno cli persondévantag"giate o di attivira di- :'eSSe generale a norma dell'art. 5 del CTS;

:rcmozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della drfesa non armara;
,:romozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e polttici, nonché cJei diritti dei consumatori e degli utenri delle

,'.:ri'.à,dt tnteresse generale di cui all'art.5 del CTS, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto
= lr'aca, rncluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge B marzo 2000, n 53, e igruppi di acquisto'.41? dt curail'antcoto 1 comma 266 della legge 24 dicembre 2007,n.244.,

:':tezione civilé aisensrdella legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni;' :laltficaztone di beni pubblici inutilizzati o di beniconfiscatialla criminalità organizzata.

;=nerale sono potenziali settori di intervento del Comitato territoriale e delle organizzazioni aderenti, ove
,-:attbili, le attività di cui all'articolo 5 del CTS e all'art.2 del Decreto impresa sòciale (D.Lgs ILZ]ZOIT) e
. - -=ssrve modificazioni e integrazioni.

=3 lmperia aps potrà esercitare, ai sensi dell'Art 6 del CTS, attività diverse da quelle di cui al presente-:l o secondarie e strumentali rispetto alle attlvità dì interesse generale, come individuate dalla:'=.jenza, nonché raccolte fondi ai sensi dell'art 7 del medesimo decreto

--"rttato territoriale si avvale prevalentemente delle attìvità prestate in forma volontaria, libera e gratuita dalle
-.:-re proprte associate o delle persone associate alle organizzazioni aderenti; potrà inoltre avvalerèi in caso di
'" -!lare. necessità, per lo svolgimento dell'attività di interesse generale ed il perseguimento cielle finalità di
.,-:zioni di lavoro dipendente, autonomo o di altra natura, anche iicorrendo alle persone proprie associate o alle
:':lre associate alle organizzazioni aderenti, secondo i limiti e le modalità stabiliti dalla normativa vigente.

-{
- -;31 aderisce alla "Federazione ARCI'contribuendo al perseguimento dei fini statutarr e alla realizzazione del
, . r'amma della stessa.- '' j 3 socig individualie collettivo dell'ARCIaderiscono contestualmente alla Federazione ARCI acquisendone tutti i' vi compresi quelli elettorali attivi e passivi, così come previsto nello Statuto della Federazrone meclesima.

.'tù di questa appartenenza, le associazioni aderenti all'ARCI beneficiano degli effetti del riconoscrmento del
''r.:tere assistenziale delle finalità perseguite (DM 1017022/12000A del 2l\t67 Miniètero dell'tnterno)

,,iedur
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Art.5
ll "logo" e la denominazione dell'ARCI sono patrimonio dell'associazione nazionale, così come la sua bandiera
formata da sei bande orizzontali di uguale misura nei colori aza)lo, giallo, rosso, nero, bianco e verde con al centro
la scritta ARCI, e come tali alla stessa ARCI ne è demandato I'uso ii via'esclusiva. La rescissione vonÀtaiia o pei
esclusione del rapporto associativo di un soggetto aderente, determinano l'automatico ed immediato divieto al loro
utilizzo in qualsiasi forma.

TITOLO ll - La forma associativa

:n,6

,*

lssono aderire all,ARCl lmperia Aps:
. le persone che approvano le finalità e lo statuto delle strutture di base cui aderiscono, indipendentemente

dalla propria identità di genere e orientamento sessuale, nazionalità, appartenenza etnica e ràligiosa;. associazioni di promozione sociale (ApS);
. associazioni che adottino la qualifica di ente del Tezo settore (ODV, Enti filantropici, lmprese sociali

costituite in forma di associazione, altre associazioni ETS);. altre associazioni senza scopo di lucro;
. le Società di Mutuo Soccorso (SMS, disciplinate dalla L. 3818/1886 e successive modificazioni);o le associazioni di secondo livello con la qualifica di ente del Terzo settore;. le cooperative con la. qualifica di lmpresa sociale ai sensi del D.Lgs LI2I2OL7 (cooperative sociali 4/8, altre

cooperative con qualifica di impresa sociale);.: : i conoscano nelle finalità dell'Associazione e accettino le regole del presente Statuto,
: - 

- - :cndizioni per l'adesione delle organizzazioni. l'acquisizione del certificato di adesione e l'adozione della
::::'a annuale dell'ARCI quale propria tessera sociale.

:-S di secondo ltvello potranno aderire, in accordo con la Direzione nazionale e secondo quanto stabilito dal
-: lnento annuale delle adesioni e del tesseramento, a condizione che procedano:

ai Ecepimento delle previsiont statutarie espresse dallo Statuto Nazlonale relativamente ai titoli l, ll, lll, V
^-a 

^ ^ ^llt^-. a,
>ez. h e att at. +l;

t i'i'71i: sizione del certificato di adesione per ciascuno dei soggetti appartenenti all'organizzuione aderente
^^^ t^ I. a '-:',: -' . 1? la tessera nazionale dell'Associazione quale propria tessera sociale.- :::"1''.::::?.:l:presenlaredomandapressounastrutturadi baseaderente,menzionandoil proprionome,

-- --. ^::zz'- .c2Ò e cata di nascita unitamente all'attestazione di accettare e attenersi allo statuto, al
: " . --iirlo ntern0 e al+e delrberazioni degli organi sociali.
:l . : -: :: del Consi(lio Direnivo della struitura"di base aderente, o di uno o più Consiglieri da esso espressamenre""-":,-'- esaminare ed esprimersi in merito alle domande di ammissione, entro un massimo di trentà giorni dalla".,, Ci iscrizione, verificando che coloro che aspirano a diventare soci abbiano irequisiti previsti.Qualora la" '' :- -1sia accolta, la comunicazione di accettazione sarà assolta con la consegna della tesseia sociale dell'ARCI

- , : socio e il suo nominativo sarà annotato nel libro degli associati.
.--', : rigetto motivato della domanda da parte delConsiglio Drrettivo, comunicato entro iltermine ditrenta giorni
: -1so in cui ad essa non sia data risposta entro lo stesso termine, l'interessato potrà presentare ricorio al

:', ,:".? della struttura di base aderente entro trenta giorni dalla comunicazione del rigetto ovvero dallo scadere- :-'l giorni dalla presentazione della domanda. Sul ricorso si pronuncerà in via definitiva^il Collegio dei Garanti: : : '-iiurd di base aderente, in mancanza I'Assemblea dei Soci alla sua prima convocazione.
" '. :1' zzuioni che intendano aderire devono presentare domanda presso il Comitato Territoriale, menzionando:

. a denominazione;

. a forma giuridica;

. a sede legale;

. a data di costituzione;

. e generalità dei soggetti che hanno la rappresentanza legale dell'ente;
:-:rte alla copia del proprio statuto sociale e della delibera della propriaAssemblea che formalizzi la domanda
:-=sone e attesti l'accettazione e I'impegno ad attenersi al presente statuto, ai regolamenti interni e alle

, - -'zioni degli organi sociali.
.*:ilo della Presidenzadel comitato territoriale esaminare ed esprimersi in merito alle domande di ammrssione,
: -ir massimo di trenta giorni dalla richiesta di adesione, verificando che le organizzar.ioni abbiano i reqursiti

' : La deliberazione è comunicata all'organizzazione aderente, alla quale viene rilasciato il certificato di
. : " :1e, L'adesione è annotata nel Libro degli associati.

..: dt rigetto motivato della domanda da parte dell'organismo incaricato, comunicato entro il termine di trenta
c nel caso in cui ad essa non sia data risposta entro Io stesso termine, l'organizzuione interessata potrà

rt



:fesentare ricorso al Collegio dei Garanti del livello associativo competente entrg trenta giorni dalla comunicazione
:el rigetto owero dallo scadere dei trenta giorni dalla presentazione della domanda, 

"che 
si pronuncerà in via

.:'initiva alla sua prima convocazione.
- r status di socio e di organizzazione aderente, una volta acquisito, ha carattere permanente e può venir meno solo
-i casi previsti dal successivo art, 9. Non sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tale principio, introducendo' reri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

:1., 7

-. xganizzuioni aderenti sono i principali soggetti dell'iniziativa associativa e politica di ARCt tmperia Aps. La loro
. '=sione è subordinata all'esistenza nel proprio statuto diquelle norme e principì inderogabiliche sono il fondamento
' : 3lrco .che giuridico dell'ARCI Aps, quali. I'assenza di fini di lucro; i prin'cipi di démocrazia, partecipazione e

-'3_ralità; la trasparenza amnrinistrativa; la titolarità di diritti sostanziali per tutti gli associati.
- -:Cl imperiaAps riconosce autonomia giuridica, organizzativa, amministrativà e patrimoniale, alle organizzazioni
: ,:':nt regolarmente costituite su scala territoriale e locale in spirito federale,

i- 3

: " .:ettivi livelli di cui la rete associativa si compone e secondo il principio generale della ciemocrazia
: , -':!i.tativa, ls associats hanno diritto a:

' --rcorrere all'elaborazione del programma e partecipare alle anività promosse dall'associazione;' r:3rovare il rendiconto economico e finanziario, o il bilancio consuniivo e l'eventuale documento economico
::revisione;

' : ::!ere e revocare gli organismi di direzione, di garanzia e di controllo ed essere eletts negli stessi;' ::i^ìr:ìare i Iibri sociali, previa richiesta scritta allorgano di amministrazione;
' ---:'-,are le modifiche allo statuto nonché I'adozione e la modifica dei regolamenti.

uaB sono tenuB a.

o§servare lo statuto, i regolamenti, il codice etico, e le delibere degli organismi dirigenti;

YPrsare alle scadenze stabilite le quote socialidecise dagli organiòmi dirigenti;
Qpnere la risoluzione di eventuali controversie interne àt giuàizio degli oirganismi di garanzia competenti.

::

{'

t.-

a.

:-=):v e .;..aoenza di soci e organizzazioni aderenti awiene:
- -aso dr decesso del socro o discioglimento dell,organizzar.ione.,--.' mancato versamento della quota associativa o della quota di adesione annuale;
:=' i:chiarazrone di espulsrone divenuta definitiva.

TITOLO lll - ll sistema istituzionale

,'---ove il federalismo solidale e il decentramento dei poteri allinterno dell'Associazione; favorisce e

' -..: le soggettività e competenze che traggono origine dalle specifiche peculiarità territoriali, nel quadro di* ', :anecipazione diffusa alla costruzione delle politfche dell'Associazione e al suo governo.
-'-.',aAps, in qualità diarticolazrone territoriale e rn armonia con le normative vigenti, su delega della Rete
, -zronale, potrà:

: . : Jere attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto delle organizzazroni

'::':nti e delle loro attività di interesse generale, anche allo scopo di promuoverne ed accrescerne Ia-.-:resentatività presso isoggetti istituzionali, ed anche attraverso l;utilizzo di strumenti informativi idoneia
-1-antire conoscibilità e trasparenza in favore del pubblico e degli/delle associatiie;
-:ritorare l'attività delle organizzazioni aderenti, anche con riguardo all'impatto sociale al fine di
:-:r sporre la relazione annuale al Consiglio nazionale del Terzo settore;

-'-'lruovere e sviluppare le attività di controllo, anche sotto forma di autocontrollo e assistenza tecnica ner
, : - f ronti delle organizzazioni aderenti.

- : associativo dell'ARCl, che ha a suo fondamento l'insieme delle organizzazioni aderenti, luoghi primari



r?ll'agire associativo, si articola nei seguenti livelli:

territoriali;

regionali;

- nazionale.

:.11..12

- rCl lmperia Aps in qualità di Comitato Territoriale è il principale livello del coordinamento, della sintesi e della

- 
.:zione politica e organizzativa dell'Associazione sul territorio della Provincia di lmperia così come meglio indicato

. art. 1; valorizza I'insediamento associativo e ne promuove lo sviluppo, dotandosi delle opportune strutture
,.:rative, e promuove la costituzione di nuove organizzazioni aderenti. Rappresenta I'ARCI nei confronti di enti
.:alr istituzioni, organizzazioni socialie politiche presenti nel proprio ambito territoriale.

,irtù delle funzioni di articolazione nazionale, assume le relative responsabilità di controllo e di indirizzo verso ille
, , - ie individuali e collettrvi. ln particolare, per quanto riguarda le organizzuioni aderenti, il Comitato Terrìtoriale

. -:rolla il rispetto dei principi statutari e la corretta gestione e conduzione della vita associativa.

-= ltività promosse da un Comitato, di norma, si svolgono nel territorio di sua competenza. La possibilità di operare
:rbiti territoriali diversi è subordinata all'accordo con i Comitati competenti per quei territori. Ognr Comitato ha

. '=sì compito di verificare che a questo comportamento si conformino anche le organizzazioni aderenti e gli
, 

=-iuali soggetti da esso partecipati o controllati.

-:sc di violazioni dei principi statutari, delcodice etico e/o delle normative vigenti, o di comportamenti c0munque
., . dell integrità dell'Associazione da parte di un'organizzazione aderente, il Comitato Territoriale può, a seguito di

:.')-'.l infruttuosi di ripristinare la legittimità, richiedere alla legale rappresentante di dena organizzazione la
- , ::azione dell'assemblea.

-: -t:/e il legale rappresentante non proweda entro 30 giorni dalla richiesta, la Presidente del Comitato Territoriale
:.- :'ocedere direttamente alla convocazione dell'assemblea, dandone informazione al Collegio dei Garanti e al
. - :rganizzativo sovraordinato.

- - -.'qt0 Territoriale, in funzione della formazrone della rappresentanza all'interno del livello associatrvo
:'':,av\to e con lo scopo di concorrere alla costruzione dell'articolazione organizzativa della rete, si avvale delle

. ,.;^,,-g§viste dai commi B e 10 dell'art. 41 del CTS.

-/A_a -Lr' .,,,i\,

:r''
,.é

'tr

\
\''r

=?l
:-i-/

/ Titolo lV Organismi Provinciali

'/:3 t

-'3anismi di direzione dell Arci lmperia Aps:

. Congresso territoriale

. Consiglio Direttivo

. Presìdente

. Ufficio di Presidenza

'=sso territoriale è I'Assemblea ai sensi dell'Art. 24 del CTS; si svolge di norma ogni 4 anni, nelle forme stabilite
. glto direttivo e in base a criteri di proporzionalità e rappresentanza territoriale.
-. ia in ogni caso la presenza di almeno un delegato per ciascuna base associativa.
. I compito di:

discutere ed approvare il programma generale dell'Associazione;

d scutere ed approvare le proposte di modifica dello Statuto;

e eggere il Collegio dei Garanti;

eleggere il Collegio dei Sindaci Revisori;

eleggere il Consigllo Direttivo.

-'esso può anche svolgersi in forma straordinaria; in tal caso esso viene svolto entro tre mesi dalla rlchiesta

' a della maggioranza assoluta dei componenti del consiglio direttivo; in ogni caso è il direttivo a stabilirne le nornre

i

I

I

I

I

I

j mento. ll Congresso straordinario delibera sugli argomenti che ne hanno richiesto la convocazione.
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-:nsiglio Direttivo è il massimo organo di indirizzo e rappresentanza dell'Associazione tra un Congresso e l'altro.

rnsiglio direttivo e'eletto dal congresso ed e'costituito da un numero minimo di 11 componenti.
:,.r ha il compito di.

. applicareledecisionicongressuali;

. discutere e approvare il programma annuale di attività,

. discutere ed approvare il bilancio di esercizio ai sensi dell'art 13 CTS nonché eventuali variazioni di bilancio.

. discutere ed approvare ildocumento di programmazione economica;

. discutere ed approvare il piano di tesseramento sociale annuale;

, convocare almeno una volta all'anno l'Assemblea Territoriale dei Circoli su specifiche tematiche;

, convocare il congresso ordinario o straordinario, stabilendone le norme e licenziandone i materiali preparatori;

. decidere la partecipazione ad imprese o I'adesione ad organizzazioni o patti sindacali;

. verificare la costituzione e I'effettivo funzionamento degli organismi dirigenti e di garanzia delle basi assoctative;

' eleggere, tra i suoi componenti, il Presidente
. eleggere, tra i suoi membri, l'Ufficio di Presidenza su proposta del Presidente
r lominare e revocare, nei casi previsti dalla legge, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti di cui al

,uccessivo art. 25;

' : chìarare la decadenza di un componente;
. llottare provvedimenti dicommissariamento nei confrontidelle basi associative,
. l?liberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di responsabilìtà nei loro

-:nf ronti;
t tz rberare suglialtrioggettiattribuitidalla legge o dal presente Statuto alla sua competenza

,,.:a dell'Ufficio di Presidenza, istituisce commissioni e/o gruppi di lavoro, sia temporanet che permanenti, in
'-:',-r rl programma di attività, e ne definisce il mandato e icriteridicomposizione.
- - - - ri-^|+:.,^ ì ^^^{^-:}^ l^ I^^^l}À l: !^^:;^.^ :^+^^.^-:^-i ^ -^.lì{:^l..^ ^ll^ Cl^},,},, : - )rrettivo è conferita la facoltà di dectdere integrazioni o modìfiche allo Statuto limitatamente al recepimento
'. 

=' -t? novità normative vincolanti.
!iri:§1 riunisce almeno quattro volte lanno; puo essere convocato anche su richiesta motivata di almeno un terzo

Ilieair,
;:.:1_Srenvo e convocato dal Presidente, con avviso scritto, inviato almeno otto giorni prima trarnite posta

:e 1 :asc Cr oanicolare urgenza la convocazione può essere effettuata con avviso scritto inviato cinque giorni

::: .r^lio i80 grornr dal suo insediamento, pena Ia sua decadenza, a dotarsi di apposito regolamento che

: "nodalita dr funzionamento dell'organismo medesimo.

l:rÌa rappresenta ed esprime l'unità dell'associazione e ne esercita il coordinament0 politico. Convoca e

lrrettrvo. E'componente di diritto dell'Ufficio di Presidenza e ne convoca le sedute

r-:':sentante legale dell'Associazione e la rappresenta in giudizio e verso terzi. Tali facoltà possono essere
" '... : - iutto 0 ìn parte, al vicepresidente.
-'-:''..nonpuÒsvolgerelasuafunzioneperpiùdiduemandatrcongressualiconsecutivi,

: . . r prolungata assenza o impedimento permanente della Presidenta, le sue funzioni sono assunte dalla

" :: r:nte vicaria, che prowederà, entro e non oltre 30 giornr, alla convocazione della Direzione Provinciale per

- , -, :eglì opportuni prowedimenti.

. : Presidenza è l'Organo di amministrazione ai sensi dell'art. 26 del CTS
. -= Associazione.

r Presidenza attua le scelte di programma e Ie decisioni assunte
--^-ento generale del programma e delfunzionamento organizzativo

ed assicura il governo e Ia direzione

dal consiglio drrettivo, assicura il

- " , : Presidenza è eletto dal consiglio direttivo tra i suor componenti su proposta del Presidente
.' , al Direttivo

' a proposta di documento di programmazione economica;
. bilancio di esercizio ai sensi del successivo art 31 del presente Statuto;



é;

. I'eventuale bilancio sociale secondo le modalità e nei casi previsti dall'art. 14 del CIS.
:.,3one al Consiglio Direttivo le commissioni di lavoro o i gruppi di |avoro e i criteri per la loro composizione.

- -'icio di Presidenza è convocato dal Presidente,
- -'ficio di Presidenza sono inoltre attribuiti ipiù ampi poteri per lamministrazìone ordinaria e straordinaria
-: :ssociazione, in particolare di:

. tndividuare le attività diverse di cui all'articolo 6 del CTS da svolgere in armonia con le finalità sociali e

documentarne il carattere secondario e strumentale secondo quanto previsto dell'Art. L3 c. 6 CTS nella
relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio;

. concedere garanzie personali o reali (o la loro cancellazione, postergazione e surrogazìone);

. compiere presso gli lstituti di credito qualsiasi operazione bancaria anche allo scoperto, richiedere ed utilizzare
fìdi;

. autorizzare e compiere qualsiasi operazione presso uffici pubblici e privati;
r proffiuoVere giudrzi avanti a tutte le giurisdizioni, resistere alle liti, transigere e compromettere in arbitratì -

anche amichevoli e compositori - nominare avvocati, costituirsi parte civile nei procedimenti penali aventi ad
oggetto reati inerenti i campi di iniziativa dell'Associazione di cui agli artt. 2 e 3 informandone il Direttivo.

- - '. . Ci Presidenza informerà degli atti più rilevanti il Consiglio Direttivo alla prima seduta utile. Occorrerà invece la". :-' .a autorizzuione del Consiglio Direttivo per:

. a,:quistare, vendere e permutare beni immobili;

' assumere mutui e finanziamenti a medio e lungo termine.
'--,.,di Presidenza puo delegare a singoli componenti i propri poteri per singoli atti o serie di
" ììindone limiti e durata

TITOLO V - la democrazia e la partecipazione
I principi generali

f IFciigederaliaiqualisi ispira e si uniforma la vita associativa dell'ARCI sono: I'uguaglianza di diritti tra tutti/e i/le
. I mm;+to diritto alle garanzie democratiche; I'adozione di strumenti democratici di governo; la trasparenza delle

f ki e h loro verificabilità,

t runnO adofta il pincipio generale che a nessun livello soggetti collettivi o comitati abbiano, di norma, in un organismo

I rma rAresenhnza corTisoondente alla maggioranza assoluta del medesimo.

f [i ilns*I con i pincipti su esposti la convocazione degli organismi deve awenire sulla base di modalità e tempi che

I ffi,f 
ptù ampa paltecipazione dei/delle componenti, e che saranno più precisamente definiti nel previsto

I [D nunra le decisioni degli organismi dirigenti sono valide a maggioranza semplice dei presenti; è richiesta una

I ryrarza assoluta dei componenti effettivamente in carica nei casi di:

I approvazione dei documenti economici di cui all'art, 29 e loro variazioni;

I elezione degli organismi dirigenti;

I approvazione delprogramma e delle norme ditesseramento;

I - adozione di prowedimenti dicommissariamento,

I approvazione delle norme diconvocazione dei Congressiordinario straordinari;

I nodifiche statutarie;

I - delibere di trasformazione, fusione o scissione.

tr f,F e delibere di modifiche statutarie consistenti nel recepimento di intervenute novità normative vincolanti di cui

I ùtr- 15 è sufficiente la maggioranza degli intervenuti.

tr | m è singolo, personale e non sono ammesse deleghe.

J Gt uganismi di direzione di cui all'art. 13 e gli organi di garanzia e controllo di cui all'art. 23 curano il proprio libro

I smaù ai sensidell'art, 15 delCTS.

f, nc anere degli organismi e i librl sociali, e in ogni caso tutti gli ani di particolare rilevanza, devono essere trasmessi,

f o,mrurque resi accessibili, ai componenti l'organismo e di essi deve esser data adeguata informazione al corpo

f usb. Devono inoltre essere conservati e restare a disposizione degli aventi diritto per la consultazione.

-=rte Territoriale formula le proposte di sua competenza per quant0 riguarda l'assetto di organismi e funzioni
,.-Co le organizzazioni aderenti.

-N

N'
\



-: ?zione di organismi dirigenti ed esecutivi ad ogni livello avviene di norma a scrutinio segreto, salvo diversa
presa a maggioranza degli aventi diritto.

:1 20

' :rganismi di direzione di cui all'art. L3 devono dotarsi entro 6 mesi dall'insediamento, di un regolamento che
- -'nini le loro modalità di funzionamento e le forme di incompatibilità e di decadenza delle carrche di Presidente e

te degli organismi esecutivi.
- - :gio dei Garanti dovrà vigilare su tali adempimenti relazionare al Consiglio circa la sua attuazione.

-a!
" .'.-r di gravi violazioni dei principi statutari, del codice etico e/o delle normative vigenti, o di comportamenti

lesivi dell'integrità dell'Associazione da parte di un'organizzazione aderente, il Comitato Territoriale può, a
ii tentativi infruttuosi di ripristinare la legittimità, richiedere al/alla legale rappresentante di detta organizzazione

.-,-cazione di una assemblea straordinaria. A fronte di un persistente rifiuto e al permanere delle condìzioni
rl Presidente del Comitato Territoriale può procedere direttamente alla convocazione dell'assemblea

nformazione al Collegio dei Garantie al livello organizzativo sovraordinato.

- larantire una equilibrata presenza di genere nella composizione degli organismi di rappresentanza, ciascun
- -- cuo superare il 60% dei/delle componenti.

::l: amento o apposita delibera ciascun organismo puo attivare per le proprie convocazioni modalità di

:-: mediante mezzi di telecomunicazione ovvero lespressione del voto per corrispondenza o in vìa

:-':he sta possibile verificare I'identità dell'associata che partecipa e vota e sia garantito l'ìntervento in ognr

= 
13 cartecipanti e la possibilità di invio e ricezione di documenti in corso di seduta,l: 13 cartecipantie la possibilità di invio e ricezione di documenti in corso di seduta,

r€+-:re e valorizzare la più ampia partecipazione possibile delle organizzazioni aderenti ai percorsi di

= rf.-.2 one del programma di lavoro:
:::... s:e - su proposta della Presidenza - commissioni o gruppi di lavoro definendone criteri dì

--- -:-,-.are l'Assemblea dells Presidenti dei Circoli e delle organizzazioni aderenti su specr{iche

TITOLO Vl - Gli organi di garanzia e controllo

. :- _ -: -;'r''

"= -.:al.nediconsigliere/a,garanteesindacorevisoresonoincompatibilifraloro

-= la'art e organo di garanzia statutaria, regolamentare e di giurisdizione interna; è presente in ogni
dellAssocrazione e viene eletto nei rispettivi Congressi.

nnnlooqlito di:

- ilnrpreare le norme statutarie, regolamentari e del codice etico, fornire pareri;

- entltere, ove richiesti, pareri di legittimità su atti, documenti e deliberazioni degli organismi dirigenti;

- rcriflcare la conformità degli statuti delle associazioni aderenti al comitato ai sensi dell'art. 7 del presente
strruto

- wrificare la costituzione e il funzionamento democratico degli organismi dirigenti e di garanzia delle
miazioni aderenti;

- finere le controversie insorte tra soci, tra questi e gli organismi dirigenti, tra componenti gli organismi e gli

uganisni stessi, irrogando, ove nel caso, le sanzioni previste secondo i criteri definiti nello specifico
regdamento del Collegio: il richiamo scritto, la sospensione temporanea, rifiuto del rinnovo della tessera
siale o dell'adesione, o I'espulsione o radiazione;

- ùinere controversie e eventuali conflitti di competenze e di poteri tra gli organismi dirigenti delle associazioni
*renti

Ittill[nrmla del Collegio dei Garanti è intrapresa a seguito di richiesta o ricorso di parte ovvero per propria autonoma



. 
- 1:i/a in materia di rispetto degli adempimenti istituzionali e delle regole democratiche. il coilegio dei Garanti deve''- awis0 a tutte le parti coinvolte entro 15 gg. dalla ricnieita,'e comunque cgntemporaneamente allinizio': '''uttoria' Le decisioni assunte sono immediaà-mente esecutiv; sdvo il caso di n.oiro in appello così come" :. ::l da apposito Regolamento,
- - :gìo dei Garanti è..formato da tre componenti effettivi e due supplenti; i componenti sgno eleni tra i soci che: -.'='r acquisito una effettiva e comprovata espenenza specifica iniampo associatrvo e/o siano dotati di adeguatat::'?aa in campo gruridico, non facenti parte di organiimi oirettiviài É.r.i1ù.rr.làri. !r.ggoro at toro inrerno un- :: Ii'rle .

' .: ) Territoriale dei Garanti, oltre che aqire nell'ambito proprio cli competenza, assume anche le funzioni di
. " :- , r appello nei giudizi resi dai collegi dei éaranti dei livelli'sottoràinati.' ' ' "':ctazronl aderenti risultino prive-, anche per motivisoprawenutidel loro grgano digaranzia, la funzione sarà" - ' '.'.1:a 

I organismo dì garanzia territoriale.
- 
-=-: jel Collegio dei Garanti hanno diritto a partecipare alle riunioni clel Consiglio senza diritto di votg

- - :' 3aranti elabora un proprio regolamento che viene portato all'approvazione del Consiglio .

'- : e det verbali di seduta degli organismi dirigenti sono a disposizione del Collegio dei Garanti.

i -:act Revisorr.è organo di verifica e controllo amministrativo, presente rn ogni livello organrzzativa
--' . .: e eletto nei rispettivi congressi.

"'- :'= aregolaretenutadellacontabilitàelacorrispondenzadeibilanciallescritture;
: :' :-'1a consiglio una relazione scritta sul rendiconto economrco e finanziario o brlancio consuntivo.-' -' '-gto poss0no,in qualsiasi m0mento procedere, anche individualmente, ao àm oiisrrezrone e rji: '= ''. possono chiedere agli amministratori notizie sull'andameniò 6;il; op.ìriàni"ràcrati o su

=:, scri e formato di norma da tre componenti effettivi e da due supplenti scelti fra isoci non:^' :'lentidiparilivelloo individuatianchetrapersone non aderential'Comitato territoriale.'_'_' . -'..rno un presidente.

e per la nomina di un organo di controllo monocratico che assume le funzioni del Collegio, in
poso dall'arr. 30 del CIS,

::z -: : -:a: Revisori hanno dirino di partecipazione ai lavori del Consiglio senza cjirino c1j

::-':--a ::1a legge e dello statut0 e sul rispetto dei principi dicorretta amministrazione; anche' 1 =:.:-szroni del D.Lgs 23112001, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto:*--- ::'1:i.0 e contabile e sulsuo concreto funzionamento;
'.-'.'- - -:-:al le, nelcaso in cui non sia nominato un soggetto incaricato ciella revrsione legale

:_,:,:-',-'.:a 1-eil?,ftnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo

" ) '-- =-) ancoit 5, 6, 7 e B del CTS, ed attestare che il bilancio sociale sia stato redino in.. :-)à C; cui all'articolo 14 CTS. ll bilancio sociale dà ano degli esiti del monitoraggio

mrh sjanto prwisto dall'articolo precedente, nei casi previsti dall'Art. 31 del cTS I'Associazione.
mm irarixre della revisione legaie dei conti il Collegio dei Sindaci revisori, qualora sia costituito da revisori
egd isiu, nell'apposito reg istro I

-:'a un revisore legale deicontio una società direvisione legale iscrininell'apposito registro

: -"-" -':'= lareri di legittimità in atti di natura amministratrva e patrimoniale;

flt"

§

me d Ùgam d controllo ai sensi dell'art. 30 del CTS nel caso sussistano gli obblighi di legge, con il



TITOLO Vll - Patrimonio, risorse, amministrazione

:. issociazione e indivisibile e destinato unicamente, stabilmente e integralmente a supportare il

:a a'ea rta sociali

. Ei mbilied immobili di proprietà della stessa;

. eicedenze degti esercizi annuali;

. etqazil[Serali Ùncolate, donazioni, lasciti;

. f=cinzini mciearie e investimenti in strumenti finanziari diversi,
: - - :: -:-:'?lsiv0 dieventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo
:: ::,.,=:a:-lariaaifinidell'esclusivoperseguimentodifinalitàciviche,solidaristicheediutilitàsociale.

: -: :^':-to derlAssociazione sono.
. : - ---'. '-'- -a t dì adesione e tesseramento deisoci e delle organizzazioni aderenti;
. , : =- r?'',,,anti dalla gestione economrca del patrimonio;
. . '- :" :.';anti dalla gestione direna di attività, servizi, inizìative e progetti,

-' : -:r ici e prrvati,

' - i -L -- :g'ali.
. : , -,, .= 

t-ldi.

. - : ": :'::ata diversa non Sopra specificata.

:'.;. ::: s,clge dal L'gennaio al3l dicembre diognianno.

'- :''. '- - =serclzio, formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con I'lndicazione dei" ". :-' . :=: :'eri del Comitato territoriale, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio,
:- ". : i' ' . . - - 

- 
- -:co e f inanziario dell'associazione e le modalità di perseguimento delle iinalità statutarie.

'. :"'"-. -:.; :rr:': approvato dalConsiglio entro 4 mesidaltermine dell'esercizio a cuifa rilerimento Puo
€q§8!E pratsn'deroga in caso di comprovata necessità o impedimento.
uuitm We 13 c. 2 CTS, ilbilancio può essere redatto nella forma del rendiconto per cassa.

I' . ": ::: - - - '--,':. =. aenztare in modo analitico i costi ed i proventi di competenza nonché la
-" :: " 

=-.- :" :: - : -: : -=:.'-alive che consentano di determinare la competenza dell'esercrzro.
r il Hnrb si*, rrci casi previsti dall'art. 14 CTS, redatto secondo linee guida adottate con decreto del

ilf*sùoffi hmro e delle poliriche sociali.

t3 rSSri az one risponde esclusivamente delle obbligazionida esso direttamente contratte

TITOLO Vlll - Norme finali e transitorie

.'a:oltà del constglio direttivo di decidere integrazioni o modifiche allo Statuto di cui all'art. 15, ad'-'-''.".a la facoltà di decidere, con le stesse modalità integrazioni o modrfiche statutarie necessarie
==::.'0 unico nazionale delTerzo settore.

'.:.'- --a-:c previsto dall'art.49 del CTS lo scioglimento dell'ARCI lmperiaAps puÒ essere deliberato ccn la
::r 3/5 degli aventi diritto, solo da un Congresso appositamente convocato. ln caso cii estrnzrone o
i patrimonio del Comitato territoriale, dedotte le passività sarà devoluto, previo parere posrttvo

- ':gtonale del Registro unico nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta dalla legge, al

-..::rativo sovraordinato, secondo le modalità stabilite da un collegio di liquidatori appositamente costituito ed

-- a con quanto disposto al riguardo dalle norme vigenti

/



. h ogrti caso, qualunque ripartizione tra soci del patrimonio residuo.
trmilrra si applim anche in caso di cancellazione dal RUNTS ai sensi dell'art. 50 del CTS.

rtrl esnressarìente previsto dal presente Statuto, valgono le norme vigenti in materia.

$
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